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Presenti don Ugo ed i seguenti Consiglieri: 

BARELLA Claudio, BELCI Anna Maria, BIDDOCCU Francesca, CANE Daniele,  CHIAVARINO Angela, CROCE Anna, CUGNO 

Sergio,  FASOLIN Graziella, FAVRO Vera, FOGLIATTI Liliana, GAVIOLI Nadia, GIANGREGORIO Maria Cristina, ISABELLO 
Paola, MIOLANS  Stefano, OSTORERO Fabrizio, OSTORERO Margherita, PEROTTI Anna Maria, PEROTTO Rosanna, 
RUFFINI Giulia, SIMONI Cristina, VERMENA Dante, VINDROLA Andrea.  

TOTALE N. 23 PRESENTI 
 
- Dopo la recita dei Vespri, prima di affrontare i vari argomenti della serata, don Ugo sottolinea l’importanza di 

leggere il verbale e di diffonderlo all’interno dei vari gruppi non solo per informare la comunità di quanto è stato detto in 
Consiglio e delle decisioni prese in quella sede, ma anche per evitare che si creino pettegolezzi o che si diffondano 
notizie non veritiere. 

 
Il Parroco sottopone quindi ai Consiglieri i seguenti argomenti: 
 

- In ordine all’attività di formazione del Consiglio e al tema scelto, ossia la riflessione sull’Enciclica “Laudato sii”, il 
relatore sarà  il Consigliere Daniele Cane unitamente  a Daniela Fossat ed Isabella Brianza (che, come Daniele, fanno 
parte dell’Azione Cattolica) e la serata si terrà nel prossimo Consiglio Pastorale nella data successivamente 

concordata del 06/02/2019. 
Don Ugo sottolinea che la “Ludato sii” è un documento sulla Terra che, nel suo esordio, parte dalla riflessione 

preliminare di Papa Francesco: l’uomo ha una malattia, ossia vuole prendersi tutto lo spazio, tutta la torta (acqua, 
terra, risorse...). La serata sarà un’occasione per conoscere ed approfondire questo documento. 
 

- Lavori nella chiesa di San Giovanni: non sono iniziati in quanto la sovrintendente delle Belle Arti non ha ancora 

approvato le mattonelle da installare nella chiesa avendole viste unicamente sul prontuario ma non dal vivo; questa 

è quindi la ragione che ha comportato lo spostamento dell’inizio lavori, con ogni probabilità, al mese di gennaio.  

Le funzioni in San Giovanni si terranno quindi regolarmente sino a quella data. Per informare tempestivamente la 

comunità Don Ugo preparerà un avviso da far circolare tra i vari gruppi. 

 

- Triduo del Beato Cherubino: il Parroco consegna alla Segreteria della Parrocchia il volantino relativo ai 

festeggiamenti, che, a differenza del passato, saranno concentrati in tre giornate: visto il calo di affluenza e di 

partecipazione infatti la fiaccolata si terrà non più il giovedì ma il venerdì (14/12); la messa dei giovani sarà il sabato 

a Santa Maria (il tema trattato sarà “Giovani e Santità”); la processione si terrà domenica 16 e sarà presieduta da 

Mons. Daniele Giglioli. Con l’occasione verrà inaugurato il nuovo oratorio all’interno del quale ci sarà il consueto 

rinfresco. 

La domenica vi sarà anche il pranzo cui parteciperanno, oltre alle autorità cittadine, anche tre famiglie in 

rappresentanza delle tre parrocchie. I priori di quest’anno saranno i coniugi Renzo Ruffino e Sara Rolfo mentre vice 

priori i coniugi Stefano Miolans e Chiara Anastasi. 

Il “trapasso” del Beato verrà ricordato durante la funzione della Novena del 17/12. 

 

-Riprendendo il tema già affrontato dal Consiglio relativo al Gioco d’Azzardo, don Ugo  affigge al muro tre cartelli 

su cui sono riassunte le riflessioni emerse a seguito della serata di formazione:  

“1) è impossibile vincere, 2) lo Stato ci rimette solo; 3) le vittime sono le persone fragili”.  

 

 

Verbale del Consiglio Pastorale Tri Parrocchiale 

tenutosi presso i locali della Parrocchia di Santa Maria 

in data 17 ottobre 2018 dalle ore 20,30 alle 22,30 



Distribuisce quindi a ciascuno dei presenti la copia della Legge Regionale 2 maggio 2016 n. 9 che reca il titolo 

“Norme per la prevenzione ed il contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico” ed invita tutti a farne una 

lettura personale. Al termine della lettura chiede quindi ai presenti di fare le osservazioni in ordine ai punti che li 

hanno maggiormente colpiti. 

 

I Consiglieri evidenziano che la legge è molto restrittiva unicamente per le slot machine (in particolar modo 

relativamente alla loro collocazione, art. 5, alle limitazioni temporali all’esercizio del gioco, art. 6, ed al divieto di 

pubblicità, art. 7) e che colpisce soprattutto i piccoli esercizi che si dotano di qualche apparecchiatura (es. la 

tabaccheria o il bar nel quale sono collocate 1 o 2 slot) ma non le altre forme organizzate e più grandi (es. centri 

scomesse ubicati in zone consentite) che sono invece del tutto legali qualora rispettino le prescrizioni di Legge. 

Evidenziano inoltre che la normativa prevede termini di adeguamento più restrittivi per i gestori di macchinette (18 

mesi dall’entrata in vigore) rispetto a quelli previsti per i titolari di sale da gioco e sale scommesse, che sono invece 

più lunghi (3 anni/5 anni dall’entrata in vigore) (art. 13 ). 

 

Il parroco domanda infine se qualcuno ha notato in Avigliana locali che non rispettano la normativa: i presenti 

indicano 2/3 esercizi che potrebbero avere ancora tale apparecchiature e si interrogano su che cosa sia opportuno 

fare e quali iniziative prendere qualora venga verificata la presenza di slot irregolari (denuncia alle forze dell’ordine? 

parlare con i titolari?). Ricordando che il consiglio dato dall’esperto dott. Grosso è stato quello di mediare e di 

dialogare con i titolari degli esercizi commerciali (che possono essere i nostri vicini di casa...) il parroco lascia aperto 

l’interrogativo mentre alcuni Consiglieri si impegnano a fare qualche verifica nei suddetti locali (nei giorni successivi, 

il Parroco comunica via SMS ai Consiglieri che le verifiche effettuate su due locali dei tre individuati, hanno dato esito 

negativo in quanto le slot non sono più presenti).   

 

La riunione del Consiglio termina alle ore 22,30. 

 

   

 

IL PROSSIMO CONSIGLIO PASTORALE SI TERRÀ IL 06 FEBBRAIO 2019 ALLE ORE 20,30 A SANTA 

MARIA  

  

                             Il Parroco  

                                                                                         Don Ugo Bellucci 

 

 

 


